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Trapani - 10 mag 2023 (Prima Notizia 24) Dal 28 luglio al 27 agosto,

con Sonia Bergamasco, Alessandro Baricco, Giovanni Sollima

e molti altri.

Un sito straordinario, potente, un vortice di storia e di storie millenarie. E un Festival acuto, che guarda al

futuro e costruisce nuove pagine di questa lunga storia, con la certezza che questi luoghi possano essere

ancora una volta protagonisti e soprattutto, fautori di creatività contemporanea.Dopo il successo della prima

edizione, dal 28 luglio al 27 agosto il Segesta Teatro Festival, con la direzione artistica di Claudio Collovà,

torna a illuminare lo scenario del Parco Archeologico di Segesta diretto da Luigi Biondo. Un mese denso di

programmazione artistica contemporanea, fra teatro, danza, musica, spettacoli all’alba e al tramonto e

osservazioni astronomiche nel cuore della notte, per immergersi in una natura di emozionante bellezza che

avvolge il Teatro Antico e il Tempio, che ospiteranno le creazioni di una molteplicità di artisti di rilevanza

nazionale e internazionale, pronti a condividere il loro sguardo con il pubblico del festival, a farsi comunità.Jan

Fabre con Sonia Bergamasco e Ruggero Cappuccio, Stefano Bollani, Alessandro Baricco, Alice, Gabriele

Vacis, Ginevra Di Marco e Gaia Nanni, Giuseppe Pambieri, Lino Patruno, Giovanni Sollima, Enzo Cosimi,

Michela Lucenti e Balletto Civile, Elena Bucci, Cinzia Maccagnano, Francesco Giunta, Roberta Ferrara e

Equilibrio Dinamico Dance Company, Sofia Nappi con il suo Komoco, sono solo alcuni degli artisti che

compongono il cartellone del Festival, articolato tra 14 rappresentazioni teatrali, 10 concerti, 4 spettacoli di

danza, per un totale di 28 appuntamenti in cartellone (36 con le repliche), fra cui 6 Prime nazionali, 6

formazioni under 35 e tre spettacoli all’alba. Sostenuto dal MiC - Ministero della Cultura e promosso dal Parco

Archeologico di Segesta, il Segesta Teatro Festival presenta un’edizione di altissimo livello, nella quale

saranno ospitati oltre 250 artisti, con l’obiettivo di dar voce a una pluralità di forme espressive e di connessioni

di linguaggi, soprattutto del contemporaneo. "Il Segesta Teatro Festival – sottolinea l’Assessore Regionale dei

Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, Francesco Paolo Scarpinato – propone eventi che attingono alla

sapienza del passato e si spingono alla contemporaneità, in un gioco di rimandi che diventano specchio e

fulcro del Mediterraneo con le sue culture. Il cartellone, ricco ed articolato, accompagnerà, con eventi musicali,

coreutici e teatrali, tutto l’arco estivo, raccogliendo espressioni nuove e coinvolgendo artisti di grandissimo

rilievo. Il Festival e lo straordinario sito archeologico, insieme, rappresentano un attrattore di grande forza, che

si offre ai visitatori con spettacoli di qualità e con la bellezza di un luogo carico di storia e dal fascino unico,

realizzando così un connubio perfetto fra passato e presente: una Sicilia da scoprire e da vivere". "La scelta

del Festival di non trascurare nessuna delle espressioni artistiche, dalla recitazione alla danza, dalla musica

alle performance partecipate – evidenzia il Dirigente Generale del Dipartimento Beni Culturali e Identità

Siciliana, Mario La Rocca – è atto di speranza per alimentare un sapere antico che ci trasmette ancora



messaggi carichi di forza e di volontà di riscatto. L’ampia e qualificata proposta del cartellone, distribuita in un

arco temporale dedicato da sempre alla riscoperta di luoghi dell’anima, sarà certamente occasione per

incentivare le presenze di visitatori in uno dei siti più affascinanti della nostra terra". "La stagione 2023 del

Segesta Teatro Festival - dichiara il Direttore del Parco Archeologico, Luigi Biondo – parte dal desiderio di far

vivere momenti che abbiano un profondo legame con i luoghi, da un paradigma dettato dalla tradizione delle

testimonianze di civiltà e che possa approdare verso nuove mete cariche di valori. L’innovazione attraverso la

tradizione è quindi la stella polare che seguiremo e significherà utilizzare risorse tipiche di uno specifico

contesto culturale, sociale e geografico, quindi difficilmente riproducibili in altre realtà, elevando il carattere

distintivo e la legittimità della soluzione innovativa agli occhi dello spettatore". "Si rinnova il rito collettivo che ci

richiama alla sospensione della realtà esterna – spiega il Direttore Artistico Claudio Collovà, regista di fama

internazionale, autore, attore e docente – e invita a farci viaggiatori di esperienze e di emozioni più vive, al

contatto con il divino che a Segesta si respira in ogni pietra. Il nostro primo intento è vivere il tempo fuori

dall’ordinario, perdere di vista la realtà esterna lasciandola fuori dal tempio. Una consuetudine che nella

bellezza del nostro teatro non può che fare bene all’anima. Lasciamo che il teatro intervenga con spirito libero

sulla realtà che stiamo vivendo, che unisca i popoli come sempre ha fatto, e che ci faccia ritrovare insieme ben

disposti all’ignoto e all’avventura". (Segue-2)
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